
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3530 del 26/09/2016

Oggetto DLGS  152/2006  E   SMI,  ART.  208  -  LR  13/2015  -
AUTORIZZAZIONE  PER  L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITA'  DI  STOCCAGGIO  PROVVISORIO
(D15) DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI PRODOTTI
IN PROPRIO E DA TERZI NELL'IMPIANTO SITO IN
FAENZA,  VIA RISORGIMENTO  N.  37  -  VOLTURA
TITOLARITA'  AUTORIZZAZIONE  DA  CTF
CONSORZIO TRASPORTI FAENZA (ORA CTF SOC.
COOP.  P.A.  IN  LIQUIDAZIONE  COATTA
AMMINISTRATIVA) A RECTER SRL

Proposta n. PDET-AMB-2016-3579 del 22/09/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno ventisei SETTEMBRE 2016 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: D.LGS N. 152/2006 E SMI, ART. 208, LR n. 13/2015 - AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCIZIO
DELL’ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO PROVVISORIO (D15) DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI
PRODOTTI IN PROPRIO E DA TERZI, NELL'IMPIANTO SITO IN COMUNE FAENZA, VIA
RISORGIMENTO  N.  37  -  VOLTURA DI  TITOLARITA'  DELL'AUTORIZZAZIONE  DA CTF
CONSORZIO  TRASPORTI  FAENZA  (ORA  CTF  SOC.  COOP.  P.A.  IN  LIQUIDAZIONE
COATTA AMMINISTRATIVA) CON SEDE LEGALE IN FAENZA, VIA RISORGIMENTO N. 37 A
RECTER SRL CON SEDE LEGALE IN FAENZA, VIA DERUTA N. 13

IL DIRIGENTE

PREMESSO  che  con  provvedimento  del  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  di
Ravenna n. 4279 del 21/12/2012 veniva rinnovata, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi, a CTF
Consorzio  Trasporti  Faenza  (P.IVA  00865600399)  ora  CTF  Soc.  Coop.  p.a.  in  liquidazione  coatta
amministrativa,  con  sede  legale  in  Faenza,  Via  Risorgimento  n.  37,  l'autorizzazione  per  l'esercizio  di
operazioni  di  stoccaggio  provvisorio  (D15)  di  rifiuti  speciali  pericolosi  prodotti  in  proprio  e  da  terzi,
nell'impianto sito in Faenza, Via Risorgimento n. 37, fino alla data del 31/12/2022;

VISTA la comunicazione presentata ad Arpae Sac Ravenna in data 02/05/2016 (PGRA 4953), relativa alla
variazione di titolarità della gestione dell'impianto in oggetto, a seguito di affitto del ramo d'azienda da parte
di CTF Soc. Coop. p.a. in liquidazione coatta amministrativa a favore di Recter Srl (P.IVA. 01479200394)
avente sede legale in Faenza, Via Deruta n. 13, e conseguente istanza di volturazione dell'autorizzazione n.
4279 del 21/12/2012 sopracitata;

VISTI:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

 la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di
gestione dei rifiuti, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015  di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti
autorizzativi per la gestione dei rifiuti;

VISTA altresì la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrati-
vo;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi per la pratica ARPAE n. 4593/2016, emerge che:

 con  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  del  02/11/2015  (pubblicato  in  G.U.  n.  263
dell'11/11/2015) la CTF Soc. Coop. p.a. è stata posta in liquidazione coatta amministrativa;

 con  contratto  di  affitto  di  ramo  d'azienda,  redatto  dal  Notaio  Stefania  Palmieri  in  data  20/11/2015
(registrato  a  Ravenna  il  03/12/2015  al  n.  6983),  la  CTF  Soc.  Coop.  p.a.  in  liquidazione  coatta
amministrativa concedeva in affitto alla società Recter Srl  il  ramo aziendale relativo alle attività di
gestione dei rifiuti nell'impianto in oggetto, senza alcuna variazione in termini funzionali, operativi e
strutturali rispetto a quanto autorizzato con il  provvedimento del Settore Ambiente e Territorio della
Provincia di Ravenna n. 4279 del 21/12/2012;

 tale contratto d'affitto ha durata pari a 18 mesi a decorrere dal 20/11/2015 ed è tacitamente rinnovabile
per  ulteriori  18  mesi,  salvo  diniego  di  proroga  di  una  delle  due  parti.  Qualora  non  debitamente
prorogato, il contratto di locazione ha durata inferiore a quella dell'autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs
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n. 152/2006 e smi che è fissata al 31/12/2022 e pertanto, in assenza del titolo di disponibilità dell'area,
tale autorizzazione decadrà automaticamente;

 rispetto agli obblighi derivanti dalle disposizioni di cui al D.Lgs n. 159/2011 inerenti la documentazione
antimafia, ai sensi dell'art. 29 del D.L. n. 90/2014 convertito con L. n. 114/2014, è stato accertato il
successivo rinnovo annuale dell'iscrizione avvenuta in data 14/04/2014 della Recter Srl nell'apposito
elenco delle imprese non soggette a tentativo di infiltrazione mafiosa ("White List") istituito presso la
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna;

 non sussistono elementi ostativi per procedere alla voltura della titolarità dell'autorizzazione in oggetto a
favore di Recter Srl;

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi, Parte IV, Titolo I recante norme in materia di
gestione dei rifiuti e in particolare l'art. 208;

CONSIDERATO che per l'esercizio di operazioni di smaltimento/recupero dei rifiuti  autorizzate in regime
ordinario, il gestore è tenuto a prestare, ovvero adeguare, le garanzie finanziarie richieste ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1991 del 13/10/2003 recante direttive per la determinazione e
la  prestazione  delle  garanzie  finanziarie  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  all’esercizio  di  operazioni  di
smaltimento e recupero dei rifiuti;

TENUTO CONTO delle  disposizioni  temporanee  per  la  determinazione  dell'importo  e  delle  modalità  di
prestazione delle garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti fornite dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Prot. 0019931/TRI del 18/07/2014
per cui, in mancanza del decreto ministeriale di cui all'art. 195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi, la garanzia
finanziaria per l'esercizio delle attività di gestione dei rifiuti oggetto dell'autorizzazione n. 389 del 01/02/2013
è determinata secondo le modalità indicate nella DGR. n. 1991/2003 soprarichiamata;

DATO ATTO che per l'esercizio delle attività di gestione dei rifiuti nell'impianto oggetto dell'autorizzazione n.
4279 del 21/12/2012, la garanzia finanziaria richiesta ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi è già
determinata nello  stesso provvedimento autorizzativo e  in  proposito  il  vecchio  gestore ha provveduto a
favore della Provincia di Ravenna. La garanzia finanziaria in essere dovrà pertanto essere adeguata per
variazione di titolarità dell'autorizzazione, con riferimento al presente atto, anche in termini di beneficiario alla
luce del nuovo riparto di competenze;

ATTESO  che  la  suddetta  garanzia  finanziaria  dovrà  successivamente  essere  adeguata  alla  disciplina
nazionale, in caso di modifiche, e in ogni caso al suddetto decreto ministeriale da emanare ai sensi dell'art.
195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Berardi Silvia, della Struttura Autorizzazioni
e Concessioni ARPAE di Ravenna:

DETERMINA

1. Di prendere atto dell'affitto del ramo aziendale relativo alle attività di gestione dei rifiuti nell'impianto in
oggetto da parte di CTF Soc. Coop. p.a. in liquidazione coatta amministrativa a favore di Recter Srl
(P.IVA.  01479200394)  avente  sede  legale  in  Faenza,  Via  Deruta  n.  13  (contratto  di  affitto  di  ramo
d'azienda, redatto dal Notaio Stefania Palmieri in data 20/11/2015 e registrato a Ravenna il 03/12/2015
al n. 6983);

2. Di dare atto che la società Recter Srl (P.IVA: 01479200394) con sede legale in Faenza, Via Deruta n.
13, risulta titolare dell'autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi per l'esercizio di
operazioni  di  stoccaggio  provvisorio  (D15)  di  rifiuti  speciali  pericolosi  prodotti  in  proprio  e  da  terzi,
nell'impianto sito in Faenza, Via Risorgimento n. 37, di cui al provvedimento del Dirigente del Settore
Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  di  Ravenna  n.  4279  del  21/12/2012.  In  tale  provvedimento
autorizzativo, tutti i riferimenti alla società CTF Consorzio Trasporti Faenza sono pertanto da intendersi
relativi alla società Recter Srl;
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3. Di stabilire che per l'esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti oggetto dell'autorizzazione di cui al
provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna n. 4279 del
21/12/2013, entro 90 giorni dalla data del presente provvedimento, pena la revoca dell’autorizzazione e
previa diffida in caso di mancato adempimento, il nuovo titolare deve adeguare tramite appendice la
garanzia finanziaria attualmente in essere con riferimento al presente atto di volturazione, o prestare a
favore di questa Agenzia nuova garanzia finanziaria, secondo le modalità di seguito indicate, per un
importo pari a    30.000,00 €.

La garanzia finanziaria viene costituita secondo le seguenti modalità:
- reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del regolamento per

l’amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  con  R.D.
23.05.1924, n. 827 e successive modificazioni;

- fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 12.03.1936, n. 375 e
successive modifiche ed integrazioni;

- polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del
ramo cauzioni e operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà
di prestazione di servizi.

La  garanzia  finanziaria  per  l’esercizio  delle  operazioni  di  stoccaggio  e  pretrattamento  dei  rifiuti
nell’impianto devono avere durata pari a quella dell’autorizzazione maggiorata di 2 anni.

Fino alla scadenza del termine sopraindicato di 90 giorni, le attività di gestione dei rifiuti possono essere
proseguite alle condizioni indicate nell'autorizzazione vigente;

4. Di dare atto che la garanzia finanziaria richiesta al precedente punto 3. per l'esercizio dell'attività di
gestione dei rifiuti in oggetto dovrà successivamente essere adeguata alla disciplina nazionale, in caso
di  modifiche,  e  in  ogni  caso  al  decreto  ministeriale  da emanare  ai  sensi  dell'art.  195 del  D.Lgs  n.
152/2006 e smi;

5. Di mantenere inalterata la  scadenza fissata al 31/12/2022 dell'autorizzazione di cui al provvedimento
del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna n. 4279 del 21/12/2012;

6. Di  confermare  tutte  le  restanti  condizioni  e  prescrizioni  impartite  nell'autorizzazione  di  cui  al
provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna n. 4279 del
21/12/2012;

7. Di  dare  atto  che  la  Sezione  Provinciale  ARPAE di  Ravenna esercita  i  controlli  necessari  al  fine di
assicurare  il  rispetto  della  normativa  ambientale  vigente  e  delle  prescrizioni  contenute
nell'autorizzazione;

8. Di  trasmettere  -  con  successiva  comunicazione  -  l'avviso  di  avvenuto  rilascio  del  presente
provvedimento  di  volturazione  di  titolarità  dell'autorizzazione  alla  Società  interessata,  precisando  le
modalità del ritiro del provvedimento stesso;

DICHIARA che:

 il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte
del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

 ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizzativo  si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


